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IL PD E L’IPOTECA DI PIETRO

Un partito prigioniero
La tragicommedia non è ancora finita. Per ora il «golpe » (come certi oppositori, dotati, come ognun 

vede, di senso della misura e dell’equilibrio, hanno subito definito il decreto salva-liste) è stato 

bloccato da un Tar. Ieri la lista pdl nella provincia di Roma ha subito un nuovo stop. Vedremo gli 

sviluppi. Al momento, si constatano due conseguenze. La prima è data dal grave danno d’immagine 

che il centrodestra si è auto-inflitto e di cui è il solo responsabile. La seconda riguarda gli effetti 

sull’opposizione. La reazione del Partito democratico fa riflettere. È possibile che abbia ragione 

Giuliano Ferrara («Il Foglio», 8 marzo): il Pdl aveva fatto un clamoroso autogol ma il Pd non è stato 

poi capace di approfittarne. I dirigenti del Pd avrebbero potuto dire: accertato che i nostri avversari 

sono dei pasticcioni, noi che abbiamo a cuore la sorte della democrazia e che non possiamo accettare 

che una competizione democratica venga svuotata di significato per assenza del nostro principale 

antagonista, sosterremo le scelte che farà il presidente della Repubblica per sanare questa anomala 

situazione. Sarebbero usciti da questa vicenda a testa alta, come l’unico partito importante dotato di 

senso delle istituzioni. Ma ciò avrebbe anche richiesto che il Pd fosse un partito diverso da ciò che è, 

un partito forte, capace di decidere da solo la propria agenda politica, non un partito debole e etero- 

diretto, un partito che l’agenda, nei momenti critici, se la fa dettare sempre da altri, si tratti dei 

giornali di riferimento o di Antonio Di Pietro.

All’indomani del decreto, incapaci di sfruttare il grande vantaggio tattico che il Pdl aveva loro offerto, 

i dirigenti del Partito democratico si sono subito infilati in una trappola. Parlo della manifestazione 

di sabato prossimo. Se non verrà annullata, risulterà per il Pd un boomerang e un pasticcio politico, 

in qualche modo summa e specchio di tutte le sue debolezze. I dirigenti del Pd possono negarlo 

quanto vogliono ma la manifestazione avrebbe necessariamente il carattere di una presa di posizione 

contro il capo dello Stato e non solo contro il governo. Il decreto salva-liste, infatti, è stato firmato e 

difeso da Napolitano. In questa situazione, la stella di Di Pietro, oggi vero leader morale 

dell’opposizione, brillerebbe: egli è infatti il solo non-ipocrita della compagnia, quello che dice pane 

al pane, quello che ha chiesto subito l’impeachment per il capo dello Stato. Si badi: se fosse vera la 

tesi (ma i costituzionalisti sono assai divisi ) secondo cui il decreto crea un grave vulnus al processo 

democratico, allora Di Pietro avrebbe mille volte ragione a proporre l’impeachment. Quello del Pd 

risulterebbe dunque un capolavoro politico alla rovescia. Consentirebbe (e ha già consentito) al 

centrodestra, responsabile del pasticcio, di fare la vittima e di ergersi a difensore del presidente della 

Repubblica.

L’intera vicenda si presta a considerazioni amare sulla qualità, la tempra e la professionalità della 

classe politica, di destra e di sinistra. Sulle debolezze (tante e complesse) del centrodestra avremo 

modo di ragionare in seguito. Per quanto riguarda il Pd, basti ricordare che esso, incapace di 

tracciare una linea di divisione netta fra sé e il movimento giustizialista, incapace di combattere i 

giustizialisti (apprezzati da tanti anche al suo interno), ha finito per abbracciarli. E questo è il 

risultato.

Angelo Panebianco 

10 marzo 2010
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